
Davide De Laurentis  
Gen. C.A. (r) dell’Arma dei Carabinieri, ruolo forestale iniziale, già Vice Comandante del 
Comando Carabinieri Unità Forestali Ambientali e Agroalimentari e Comandante del 
Comando Carabinieri per la Tutela della Biodiversità e dei Parchi. 

Nel Corpo forestale dello Stato, è stato responsabile dell’area tecnico-scientifica 
dell’Ufficio Centrale per la Biodiversità, delle attività di monitoraggio degli ecosistemi 
forestali e di conservazione risorse genetiche forestali, dei controlli sull’attività venatoria e 
antibracconaggio, dell’attuazione della convenzione di Washington, della sorveglianza 
aree protette. Come dirigente superiore del CFS (2006-2016) è stato Comandante della 
Regione Abruzzo e Capo Servizio Centrale. 

Con incarichi ministeriali nel CFS ha coordinato: la riorganizzazione delle strutture 
investigative centrali e periferiche; la costituzione del Nucleo Agro Alimentare e Forestale; 
la redazione del Piano Sughericolo Nazionale; la stesura del decreto legislativo 18 maggio 
2001, n. 227 (legge forestale), le attività nel corso dell’iter parlamentare, fino 
all’approvazione, della legge 6 febbraio 2004, n. 36 (Nuovo ordinamento del CFS). 

Fino al 15 ottobre 2022 è stato Membro del Comitato Tecnico Nazionale per il Programma 
MAB-UNESCO presso il Ministero dell’ambiente e componente della Cabina di Regia, 
presso lo stesso Ministero, per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - 
Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano.  

È insignito delle Onorificenze di Cavaliere e di Ufficiale al merito dell’Ordine della 
Repubblica Italiana. 

Inoltre è Accademico Emerito dell’Accademia Italiana di Scienze Forestali nonché 
Accademico dell’Accademia dei Georgofili e dell’Accademia Nazionale di Agricoltura.  

Nel 2022 ha ricevuto il premio “Eccellenze d’Abruzzo” per il settore ambientale e, nel 
2023, “La castagna d’oro” per la particolare impegno profuso nei riguardi delle aree interne 
e montane. Nel 2024 è stato nominato “Ambasciatore” del Parco Nazionale del Gran 
Sasso e dei Monti della Laga. 

È autore di varie pubblicazioni su tematiche ambientali. 


